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CENTRO STUDI AIRONE
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CORSO DI
LABORATORIO DI GIORNALISMO E TECNICHE AUDIOVISIVE
CONNOTAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

codice Orfeo: 1802
A.1 - SOGGETTO PROMOTORE: 
CENTRO STUDI AIRONE SCARL   Via Traiana, 48   00053 Civitavecchia (Roma)

A.2 - TIPOLOGIA FORMATIVA: acquisizione di competenze - II livello
A.3 - DURATA INTERVENTO:  n° 256 ore 

A.4 - REQUISITI  DI AMMISSIONE:  scuola media superiore
B - STRUTTURA DEL CORSO
	MODULO
	TITOLO UNITÀ FORMATIVA
	N. ORE

	I
	USO DEL COMPUTER E GESTIONE DEI FILE
	25

	II
	ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL LAVORO
	20

	III
	TECNICHE OPERATIVE TEORICO-PRATICHE
	255

	
	totale
	300


B.1 - PROFILO PROFESSIONALE - AREA DI INTERVENTO E COMPETENZE
Il corso di giornalismo è diretto ad aspiranti cronisti che intendono pertanto intraprendere la carriera giornalistica. L'area di intervento è:

         - Cronaca (giornalismo stampato).

         - Telecronaca (giornalismo televisivo).

Le competenze relativamente all'area del giornalismo stampato sono quelle di:

         - cercare notizie,

          - realizzare interviste,

          - realizzare inchieste. 

Mentre le competenze relative all'area di intervento del giornalismo televisivo sono quelle di:

          - cercare notizie,

          - realizzare interviste,

          - realizzare inchieste. 

          e partecipare pertanto :

          - alle riprese,

          - alla realizzare dei testi sulla base delle immagini girate,

          - al montaggio del testo dei servizi filmati.  

Al termine del percorso didattico l'allievo avrà acquisito conoscenze relative a:

         - metodi,

         - tecniche,

         - tecnologia, 

         - legislazione del settore.

Per favorire il raggiungimento degli obiettivi formativi proposti si farà ricorso ai seguenti metodi d’insegnamento:

· Lezioni frontali; metodo attivo completato da lavoro di gruppo e di ricerca.

· input teorici introduttivi da parte del formatore per favorire l’acquisizione di una base concettuale e di linguaggio comune

· momenti collettivi di discussione e confronto

· momenti di feedback tra allievo e formatore sui risultati delle varie esercitazioni

· utilizzo del gruppo come strumento fondamentale sia per l’apprendimento individuale, sia per lo sviluppo dei rapporti interpersonali e sociali

· utilizzo privilegiato del metodo esperienziale (esperienza, analisi/riflessione, generalizzazione), con brevi quadri di sintesi che facilitano la concettualizzazione dell’esperienza
· esercitazioni applicate ai vari moduli 
B.2 – ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 
Il percorso formativo della durata complessiva di 256 ore si suddivide i 2 cicli di 128 ore ciascuno secondo questo riepilogo:
PRIMO CICLO (128 ORE)
	Moduli
	Durata
	Titolo

	1

	8 ore
	Nuovi linguaggi per il giornalismo

	2
	60 ore
	Giornalismo stampato

	3
	60 ore
	Giornalismo televisivo


SECONDO CICLO (128 ORE)

	Moduli
	Durata
	Titolo

	1
	64 ore
	Laboratorio di tecnica della cronaca della carta stampata

(Esercitazioni in aula, Attività all'esterno, Lavori di gruppo )



	2
	64 ore
	Laboratorio di tecnica della cronaca nel giornalismo televisivo
 (Esercitazioni in aula, Attività all'esterno, Lavori di gruppo )




ARTICOLAZIONE DEL CONTENUTO DIDATTICO DEL PRIMO CICLO
MODULO I: Nuovi linguaggi per il giornalismo (8 ore)

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
L'indagine statistica come fonte di informazione
	4 ore
	  - I risultati delle inchieste statistiche come nuove fonti di

    informazione per il giornalista.

  - Come "fiutare" l'orientamento dell'opinione pubblica attraverso

    il campionamento statistico.

  - Le campagne di stampa basate sulle inchieste statistiche.

  - Le tecniche dell'indagine statistica.



	2
La comunicazione e i linguaggi della cronaca


	4 ore
	  - I linguaggi della cronaca.

  - le parole giuste al posto giusto.

  - Comunicare e informare, un problema del giornalismo, oggi.

  - I linguaggi verbali.

  - Un linguaggio per tutti, pregi e rischi.

  - Comunicare per immagini, suoni, colori, gesti.




Modalità didattiche:

· lezioni frontali 

· presentazione di casi 

Valutazione dell’apprendimento

L’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutata attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.
MODULO II: Giornalismo stampato  (60 ore)

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
Tecniche della cronaca
	4 ore
	  - Il quotidiano su carta.

  - Esercitazioni di scrittura creativa, di titolazioni.

  - Il cronista di bianca.

  - Giornalismo in Internet.

  - La Rete nel futuro remoto.

  - Testo, immagine, suono: l'informazione ipertestuale.



	2
	4 ore
	- L'Unione Europea e la moneta unica: storia breve delle alleanze

    nel Vecchio Continente.

  - Comunicare con il fumetto.

  - L'Europa senza sbadigli.

	3
Il giornalismo di servizio e di denuncia


	4 ore
	  - La figura del collaboratore di un giornale: consigli pratici per

    sfruttare al meglio il "lavoro a border•", primo approccio con 

    una redazione per gli aspiranti giornalisti.

  - I modi per proporre i propri articoli.  

	4

	4 ore
	- Dal comunicato stampa al pezzo per il giornale.

  - Il giornalismo di servizio e di denuncia: dalla parte di utenti,

    consumatori, dei cittadini.

  - Come farsi portavoce di proteste, disagi e delle loro  aspettative.

	5
Cronaca, tecniche di scrittura di un articolo
	4 ore
	  - La struttura del pezzo do cronaca.

  - L'attacco.

  - I vari elementi del servizio.

  - La stesura completa del pezzo.

  - La cronaca giudiziaria.

  - Il rapporto con le fonti di cronaca giudiziaria.

  - Scoop e credibilità.

  - La tecnica dell'intervista nella cronaca.



	6
Giornalismo politico


	4 ore
	  - Il taglio del servizio come impronta personale.

  - Come cercare un proprio stile nella scrittura di un pezzo.

  - Il pezzo di cronaca come racconto.

  - L'importanza dei particolari in un pezzo di politica.

  

	7
	4 ore
	- Come riuscire a fare del colore anche nella cronaca del Palazzo.

  - Come mettere a fuoco vizi e contraddizioni dei personaggi 

    pubblici e utilizzarli per farne dei ritratti originali.

	8
La legislazione giornalistica


	4 ore
	  - Le leggi che bisogna conoscere per esercitare legittimamente

    il diritto di cronaca.

  - La legge sulla stampa del 1948.

	9
	4 ore
	- La legge del 1963 che istituito l'ordine nazionale dei 

    giornalisti.

  - Il decalogo della cassazione.

  - La deontologia professionale.

  - Elementi di procedura penale.



	10
L'inviato di cronaca giudiziaria


	4 ore
	  - L'inviato di cronaca nella carta stampata.

  - La realizzazione del menabò: dalla riunione della redazione alla

    alla pagina finita.

	11
	4 ore
	  - Esercitazioni pratiche di cronaca:

      - un giorno al pronto soccorso di un grande ospedale, uno in 

        tribunale, uno in Consiglio comunale ... .

  - L'esperienza del giornalismo americano: confronti con il  nostro 

    modo di fare informazione.

	12
Il giornalismo investigativo
	4 ore
	 - Il giornalismo d'inchiesta in Italia.

  - Come pianificare le varie fasi di un lungo lavoro di inchiesta.

  - Come non bruciare le informazioni prima di arrivare alla

    "vera" notizia.

  - Lo scoop come duro lavoro di indagine e verifica delle fonti. 



	13
	4 ore
	- Il rapporto con le fonti confidenziali.

  - Il caso "Ustica": come nasce l'inchiesta, come si sviluppa,

    i depistaggi, le diffidenze ... .

	14
Cronaca della politica


	4 ore
	  - Il giornalismo politico nella carta stampata.

  - Il rapporto con il potere e i politici.

  - La struttura di un pezzo di cronaca politica.

  - L'attendibilità come obiettivo, nel giornalismo politico.

  

	15


	4 ore
	- Il resoconto parlamentare: come costruirlo e come interpretare gli interventi in aula.
  - Come seguire i lavori di un congresso o di un organismo di un partito.


Modalità didattiche:

· lezioni in aula informatica con ausili tecnologici
· presentazione di casi 
Valutazione dell’apprendimento

L’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutata attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica, esercitazione e/o tramite test formalizzati.
MODULO II: Giornalismo televisivo  (60 ore)

	Unità didattiche
	Durata
	Contenuti

	1
La lunga diretta nel giornalismo televisivo
	4 ore
	  - Il programma speciale nell'informazione televisiva.

  - Il conduttore delle lunghe dirette di cronaca. 

	2
	4 ore
	- Le interviste agli ospiti in diretta.

  - Il lavoro di équipe per la redazione di un programma di     informazione televisiva.

	3

L'inviato speciale del Tg 
	4 ore
	  - La figura dell'inviato speciale nel Tg.

  - L'inviato di grandi fatti di cronaca:

      - guerre, sequestri di persona, attentati.

  - Il rapporto con le fonti in situazioni di emergenza:

      - il caso Faruk.  

	4


	4 ore
	- Prove pratiche di stand-up:
      - simulazioni di diretta da un luogo dove accade un fatto  di         cronaca, con lo studio centrale del TG.

	5

Cronaca dello spettacolo
	4 ore
	  - Cronaca dello spettacolo nel giornalismo televisivo.

  - Formazione del giornalista dello spettacolo e importanza della

    cultura generale nel lavoro,

  - Lo stile personale del cronista.

  - La figura del cronista di spettacolo (diversa da quella del critico).

	6


	4 ore
	- Il rapporto del cronista con i personaggi dello spettacolo.

  - Possibilità di spaziare da cronista nelle varie espressioni dello spettacolo

	7
Cronaca della politica
	4 ore
	   - La cronaca politica nel giornalismo televisivo.

  - Simulazione di collegamento (da Palazzo Chigi, Montecitorio

    ovvero dai Palazzi della politica, con lo studio del Tg).

  - Il "pastone" come vecchio modo di raccontare la politica.



	8


	4 ore
	  - Come adattare il linguaggio giornalistico al nuovo sistema della politica.
  - Come è cambiato il linguaggio della politica

	9
Giornalismo televisivo


	4 ore
	  - Il giornalismo televisivo.

  - L'organizzazione gerarchica della redazione.

  - La figura del conduttore del telegiornale.

  - Prove pratiche di conduzione.

  - Il collegamento in diretta.

  

	10


	4 ore
	- Lo stand-up.

  - La conduzione a braccio.

  - L'intervista televisiva.

  - Scrittura dei testi delle notizie per il Tg.



	11
Conduzione del Tg
	4 ore
	  - La conduzione televisiva.

  - La conduzione del Tg.

  - La presenza in video.

	12


	4 ore
	- Il lavoro preparatorio per condurre un Tg.

  - Il rapporto del conduttore con il resto della redazione nella

    preparazione della scaletta e dei testi.

	13
Giornalismo sportivo


	4 ore
	  - Il giornalismo sportivo televisivo.

  - Il sistema delle immagini internazionali e i servizi per il Tg.

  - Tecnica della telecronaca.

	14


	4 ore
	- Simulazione della telecronaca di eventi sportivi.

  - Il linguaggio sportivo e i suoi codici.

  - L'inviato della stampa sportiva.



	15
Il reporter televisivo


	4 ore
	  - La figura del reporter televisivo.

  - Il servizio di cronaca per il Tg: il taglio giusto.

  - Dal "girato" al pezzo pronto per andare in onda.

  - Simulazione di montaggio.

  - Consigli pratici per ottimizzare i rapporti con l'operatore

    con cui si gira e con il montatore con cui si utilizzano

    le immagini.

  - Come stabilire e coltivare la collaborazione con le fonti della

    cronaca nera, in particolare con le forze dell'ordine.






ARTICOLAZIONE DEL CONTENUTO DIDATTICO DEL SECONDO CICLO

MODULO I: Laboratorio di tecnica della cronaca  della carta stampata (64 ore)
	Attività
	Contenuti operativi

	- Cercare notizie,

- realizzare interviste,

- realizzare inchieste, 


	  - esercitazioni in aula,

- attività all'esterno,

- lavori di gruppo.

 


MODULO II: Laboratorio di tecnica della cronaca nel giornalismo televisivo (64 ore)

	Attività
	Contenuti operativi

	Partecipare:
- alle riprese,

- alla realizzazione dei testi sulla base delle immagini  girate,

- al montaggio del testo,dei servizi filmati
	- esercitazioni in aula,

- attività all'esterno,

- lavori di gruppo.




MODALITA' ORGANIZZATIVE

Per tutta la durata il corso sarà supportato da un responsabile, con compiti  di gestione del progetto e di  coordinamento  dell'attività didattica,   in  possesso  di  documentata  esperienza  e   capacità formativa,  in grado di garantire il raccordo tra i docenti,  scelti tra  esperti  delle  discipline  a  cui  afferiscono  gli  argomenti trattati,  con  una specifica esperienza professionale.

MODALITA' DIDATTICHE:

Lezioni teorico/pratiche con:

- esercitazioni in aula;

- attività in esterni;

- lavori di gruppo.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

Il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste.

E’ dunque necessario dedicare un’attenzione particolare nella raccolta e nella cernita sistemistica dei dati, della documentazione e delle altre informazioni relative alle risorse e ai soggetti partecipanti all’attività formativa.

La sorveglianza in particolare è assicurata per mezzo di indicatori fisici e finanziari che sono strutturati in modo da poter evidenziare due aspetti:

1) lo stato di avanzamento dell’operatore

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi

La valutazione attuata sempre nel rispetto delle normative CEE, è da considerarsi EX-ANTE, in ITINERE, EX-POST e misura l’EFFICACIA delle azioni formative.

Le direttrici attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’attività formativa passano attraverso il conseguimento dei seguenti obiettivi:

1) L’EFFICIENZA, in termini di criteri di natura finanziaria ed economica;

2) L’EFFICACIA, intesa come capacità del progetto di raggiungere effettivamente gli obiettivi dichiarati al momento della programmazione – progettazione dell’attività formativa;

3) LA SICUREZZA, utilizzando soluzioni formative consolidate, riconosciute, in grado di garantire uno standard di qualità della formazione;

4) LA PERTINENZA, cioè la capacità di sviluppare azioni formative in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici;

5) LA RISPONDENZA, poiché si misura a far corrispondere le capacità del prodotto formativo alle necessità degli utenti;

6) LA RILEVANZA, che consiste nella capacità dell’azione formativa di evidenziarsi per il tono delle innovazioni organizzative, tecnologiche, metodologiche.

VERIFICA FINALE

Colloquio  e  discussione  degli  elaborati  realizzati  durante  il   corso per accertare le conoscenze e le abilità acquisite.
CERTIFICAZIONE FINALE: 
attestato di qualifica previa verifica con test finali e colloquio orale con commissione d'esame










Il Rappresentante Legale











     ( Antonella ROCCHI )
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